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UUn modo
diverso per
vivere la
montagna
d’inverno.
Racchette
da neve e 
un buon
itinerario
per boschi 
e sentieri 
di crinale

LUIGI LODI solo dal fruscio del vento che
accarezza le cime degli alberi,
raggiungere la cima del crinale
dove lo sguardo spazia verso l’in-
finito, circondati da scenari moz-
zafiato, assaporando sensazioni
uniche di libertà e armonia con la
natura: sono queste le emozioni
che accompagnano chi, calzate le
“scarabattole”, si avventura fuori
pista, “galleggiando” sulla neve,
per ritrovare il gusto di un contatto
diretto con la montagna nella sua
veste invernale.
Le racchette da neve sono il mezzo
di spostamento più congeniale alla
gente di montagna, specialmente
quella dell’alto appennino, mentre
gli sci sono stati introdotti solo all’i-
nizio del ‘900.
I testi ufficiali fanno risalire la loro
invenzione alle popolazioni di cac-
ciatori nomadi dell’America Set-
tentrionale (in particolare gli  Algo-
nchini), ma in ogni vallata alpina o
appenninica, i montanari, pur non
essendo degli “indiani”, hanno da
sempre risolto il problema degli
spostamenti in neve fresca, inven-
tando autonomamente racchette
di forme e dimensioni diverse. Oggi
questi attrezzi non sono più di
legno ma di plastica o di alluminio,
sono dotate di piccoli ramponi per
il ghiaccio e hanno un attacco che
permette di alzare solo il tallone e
non l’intera racchetta. Insomma gli
attrezzi di un tempo sono diventati
un magnifico strumento di diverti-
mento accessibile a tutti.

ai camminare?...
Puoi usare le racchet-
te da neve!!
Con questo slogan si
stanno affermando
quegli attrezzi, usati

fin dalla preistoria per muoversi
su terreni innevati, che attraggo-
no sempre più appassionati. Il

grande vantaggio delle rac-
chette (conosciute nell’alto
appennino Modenese con il
nome dialettale di “scarabat-
tole” e in Trentino con quello
di “ciaspole”) è infatti prima
di tutto quello di essere
immediatamente utilizzabili
anche da chi non pratica lo
sci, poiché non richiedono
competenze tecniche o
capacità fisiche particolari e
fin dai primi passi si rivela-
no facili e divertenti.
Salire pendii innevati
immersi nel silenzio rotto
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“SCARABATTOLE”
CHE PASSIONE
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